
Siracusa.  Pesce  spada
sbarcato senza pre-notifiche,
multa  da  8.000  euro  e
sequestro
La  Capitaneria  di  Porto  di  Siracusa  ha  effettuato  dei
controlli  ai  punti  di  sbarco  dei  pescherecci  intenti  ad
effettuare operazioni commerciali.
Durante  il  sopralluogo,  i  militari  hanno  riscontrato  la
presenza  di  tre  esemplari  di  pesce  spada,  senza  che  il
comandante  del  peschereccio  avesse  provveduto  ad  informare
preventivamente la Capitaneria di Porto di Siracusa attraverso
la pre-notifica che deve essere effettuata quattro ore prima
dell’ingresso dell’unità in Porto.
Inoltre, da controlli sul Log-Book elettronico in dotazione
all’unità  da  pesca,  i  militari  hanno  rilevato  che  i  tre
esemplari di pesce spada non erano stati dichiarati.
Elevata una sanzione amministrativa di 8.000 euro a carico del
comandante dell’unità con riflessi sulla licenza di pesca. Il
prodotto ittico, quantificato in 120 kg, è stato sequestrato.
E’  stato  dichiarato  idoneo  al  consumo  umano  e  donato  in
beneficenza ad un istituto caritatevole della città.
La  recente  normativa  sulla  pesca  del  pesce  spada  nel
Mediterraneo ha stabilito l’obbligo di registrare e comunicare
anche i quantitativi catturati di pesce spada inferiori a 50
Kg e di compilare il Modulo di dichiarazione delle catture,
sbarco e trasbordo di pesce spada che deve essere consegnato
all’Autorità Marittima del porto di approdo.
E’ obbligo la pre-notifica delle informazioni minime inerenti
lo sbarco/trasbordo di esemplari di pesce spada catturati, da
effettuare  con  qualsiasi  mezzo  all’Autorità  Marittima  del
porto di sbarco 4 ore prima del rientro in porto.
E’ possibile consultare l’Ordinanza apposita della Capitaneria
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di Porto di Siracusa (sbarco/trasbordo del pesce spada) al
seguente link: http://www.guardiacostiera.gov.it/siracusa

Il procuratore capo Giordano
chiede  il  trasferimento  in
Direzione  Antimafia,  la
decisione il 6 giugno
Il  procuratore  di  Siracusa,  Francesco  Paolo  Giordano,  ha
chiesto al Csm di essere destinato alla procura nazionale
antimafia con l’incarico di sostituto. Se la sua richiesta
venisse accolta verrebbe archiviata la richiesta della Prima
Commissione, che doveva essere esaminata oggi dal Plenum e che
proponeva invece il trasferirlo d’ufficio per incompatibilità
ambientale.
Su richiesta del difensore del procuratore, Antonio Patrono (a
capo della procura di La Spezia) è stato scelto di rinviare
ogni valutazione al prossimo 6 giungo, dando così il tempo
necessario alla Commissione per esprimersi sulla domanda.
Come si ricorderà, alla base della richiesta di trasferire per
incompatibilità il procuratore c’è quella che viene definita
dalla Prima Commissione “irrimediabile frattura del rapporto
fiduciario” tra lui ed i suoi sostituti.
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Siracusa.  La  differenziata
non  arriva  al  35%,  rischio
"stangata" per i cittadini
Il termine è perentorio. Entro la fine di questo mese tutti i
Comuni siciliani dovranno aver raggiunto il 35 per cento di
raccolta differenziata. Se questo non sarà avvenuto entro il
31 maggio, la Regione multerà le amministrazioni comunali, che
ribalteranno il tutto sulla Tari, dunque sulle tasche dei
cittadini.  Vuol  dire  che  il  rischio  di  una  “stangata”  è
concreto e che i cittadini potrebbero ritrovarsi una rata di
conguaglio  pesantissima.  L’avviso  pubblico  esplorativo
pubblicato sul sito della Regione dal Dipartimento regionale
Acqua Rifiuti parla chiaro. Con il provvedimento, si intende
acquisire  manifestazioni  di  interesse  per  il  trasporto,
recupero e smaltimento dei rifiuti fuori dalla Regione. Un
servizio  che  obbligherà  la  Regione  a  sostenere  costi
elevatissimi, vista l’alta quantità di rifiuti indifferenziati
che si continua a produrre in Sicilia. Nel caso del capoluogo,
il servizio è partito in ritardo, per una serie di ragioni
burocratiche che hanno tenuto al palo l’affidamento in attesa
degli esiti della giustizia amministrativa. La differenziata è
comunque realtà da alcuni mesi, partita un quartiere dopo
l’altro.  Manca  all’appello  un’ultima  fetta  di  città,  che
attende entro giugno l’avvio della raccolta “porta a porta”.
Nonostante l’avvio progressivo, i quartieri in cui da mesi il
servizio è operativo e la differenziata obbligatoria, non è
ancora  decollato.  Manca  l’adeguata  volontà  da  parte  dei
cittadini  di  attenersi  alle  regole  ma  soprattutto,
evidentemente, manca la consapevolezza di quali possano essere
le  conseguenze,  non  sulla  città  in  senso  generico  e
astratto,ma anche su ciascuna famiglia in termini di costo
economico da sostenere. Perchè le sanzioni della Regione ai
Comuni  saranno,  al  100  per  cento,  le  cifre  che  ogni
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contribuente pagherà nella propria bolletta Tari e non in un
futuro non meglio identificato, ma già a partire dalla rata di
conguaglio, prevista per il prossimo autunno. Proprio quella
rata di conguaglio che, invece, dovrebbe rendere evidente i
primi risparmi sui costi, garantiti dalla differenziata. Nè
può essere considerato una consolazione il fatto che si tratti
di  un  mal  comune  in  Sicilia,  dove  la  percentuale  di
differenziata  non  supera  il  15,40  per  cento.  Altamente
improbabile  (ma  in  realtà  matematicamente  impossibile)  che
entro fine mese a Siracusa si raggiunga il 35% di raccolta
differenziata. In discarica continua a finire una quantità
abnorme  di  rifiuti  indifferenziati,  con  costi  che,  se  si
estende a livello regionale il calcolo, potrebbero arrivare ad
un aumento di 20 milioni l’anno, visto il mancato traguardo e
l’esigenza di spostarsi fuori regione. Proprio quella cifra
sarà spalmata tra i Comuni non virtuosi. Siracusa figura fra
questi.

Siracusa.  Viale  Epipoli,
condotta  idrica  da
sostituire: 18 interventi in
due anni. Al via i lavori
Un  ulteriore  passaggio  si  aggiunge  agli  interventi  di
ripavimentazione di viale Epipoli. Dopo un incontro tecnico
che si è svolto nei giorni scorsi, il Comune e la Siam, la
società  che  gestisce  il  servizio  idrico,  hanno  deciso  di
aggiungere  ai  lavori  in  corso  un  ulteriore  tassello.  La
condotta  che  si  trova  tra  l’Aeronautica  e  l’incrocio
semaforico di via Montebianco è vetusta, malandata, tanto che
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negli ultimi due anni i tecnici della società sono dovuti
intervenire 18 volte. Un numero di interventi spropositato,
che rende evidente la necessità di sostituire le tubazioni.
Sarà fatto nell’immediato. Non è escluso  che i lavori possano
già partire domattina, per protrarsi per un massimo di due
settimane.

Siracusa.  "Abbasso  la
pressione!",  misurazioni  e
sensibilizzazione in farmacia
Dal  17  al  20  maggio  anche  nelle  farmacie  di  Siracusa
misurazione  gratuita  della  pressione  ai  cittadini  che  lo
desiderano  e  avranno  la  possibilità  di  compilare  a  un
questionario  anonimo,  predisposto  dalla  SIIA  –  Società
italiana dell’Ipertensione Arteriosa. Il risultato del test
sarà  elaborato  in  tempo  reale:  il  cittadino  potrà  così
ricevere  immediatamente  indicazioni  sulla  propria  pressione
arteriosa e sarà eventualmente invitato a rivolgersi al medico
di famiglia o allo specialista. L’obiettivo della campagna è
sensibilizzare i cittadini sulla necessità di tenere sotto
controllo  la  pressione  e  adottare  stili  di  vita  sani,
informandoli  sui  rischi  connessi  alla  pressione  alta.
Le  farmacie  che  hanno  aderito  all’iniziativa  “Abbasso  la
pressione!”,  riconoscibili  dalla  locandina  che  promuove  la
campagna,  sono  oltre  6000  sul  territorio  nazionale  e  i
cittadini possono trovare quella più vicina tramite un sistema
di geolocalizzazione sul sito www.federfarma.it, attivo dal 14
maggio.  “Nella  nostra  provincia  partecipano  alla  campagna
oltre  50  farmacie”,  spiega  il  presidente  di  Federfarma
Siracusa,  Salvatore  Caruso.  “È  un’importante  iniziativa  di
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educazione  sanitaria  e  di  prevenzione  sul  territorio,  che
sfrutta  appieno  la  capillarità  della  rete  delle  nostre
farmacie, confermandone così il ruolo di primo presidio del
Sistema  Sanitario  Nazionale”.  La  campagna  è  realizzata  da
Federfarma in collaborazione con SIIA e con il contributo non
condizionato di Teva e Corman.
Partecipare allo screening è importante perché la malattia
ipertensiva rappresenta in Italia il più rilevante fattore di
rischio per infarto miocardico e/o cerebrale (prime due cause
di  morte  nella  nostra  penisola),  scompenso  cardiaco,
insufficienza renale cronica e fibrillazione atriale. Più del
30%  della  popolazione  italiana  adulta  è  affetta  da
ipertensione arteriosa, con percentuali ampiamente superiori
nelle fasce più avanzate di età e quasi il 10% tra bambini ed
adolescenti che risultano già ipertesi.

Siracusa.  Notte  Europea  dei
Musei, sabato aperta fino a
mezzanotte  la  Galleria
Bellomo
Sabato 19 maggio anche a Siracusa si celebra la Notte Europea
dei Musei. La Galleria regionale di Palazzo Bellomo rimarrà
eccezionalmente aperta dalle 21.00 alle 24.00, con ingresso
gratuito.
Nel corso della manifestazione, sarà proiettato nella sala
eventi il documentario “Io Archimede – il codice perduto”, di
Vittorio Muscia. Possibili anche visite del percorso museale.

https://www.siracusaoggi.it/siracusa-notte-europea-dei-musei-sabato-aperta-fino-a-mezzanotte-la-galleria-bellomo/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-notte-europea-dei-musei-sabato-aperta-fino-a-mezzanotte-la-galleria-bellomo/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-notte-europea-dei-musei-sabato-aperta-fino-a-mezzanotte-la-galleria-bellomo/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-notte-europea-dei-musei-sabato-aperta-fino-a-mezzanotte-la-galleria-bellomo/


Siracusa.  Incendiati  i
cassonetti di via Immordini,
danneggiato anche un camper
Ha coinvolto anche un camper l’incendio che ha bruciato alcuni
cassonetti di via Immordini. Le fiamme hanno anche bruciato i
sacchetti  dell’immondizia  contenuti  all’interno  del
cassonetto. Sul posto, i vigili del fuoco. Indaga la polizia.

Siracusa.  Differenziata,  è
una giungla: 135 multe in 8
giorni  solo  in  Ortigia.  I
furbi, gli incivili e chi non
capisce
Il  servizio  di  raccolta  differenziata  va  certamente
migliorato.  Ma  i  siracusani  non  stanno  esattamente
collaborando.  Privati  cittadini  e  attività  commerciali  (in
particolare del settore food) non hanno ancora ben compreso il
senso di un calendario che stabilisce in quali giornate e
quali rifiuti vadano conferiti nei mastelli del porta a porta.
Solo questa mattina sono state elevate 8 sanzioni al riguardo.
Polizia Ambientale e Municipale lavorano notte e giorno, con
sei pattuglie dedicate, a questa repressione educativa dopo un
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periodo  di  tolleranza  per  assestamento.  Attualmente  i
controlli sono concentrati in Ortigia. Presto si estenderanno
anche alla Borgata.
Nell’ultima settimana sono state 127 le multe totali. Media
sanzione: 50 euro, alla luce della nuova ordinanza che dispone
sanzioni da 25 a 600 euro. Gli agenti hanno verificato il
corretto conferimento in mastelli e carrellati, scoprendo come
purtroppo  per  molti  la  strafottenza  sia  la  regola.  Ogni
giorno, si conferisce ogni rifiuto. Senza regola, senza norma.
Una giungla. Eppure tutti si lamentano e chiedono una città
pulita, senza però effettuare il più piccolo sforzo, come
rispettare le regole per il conferimento dei rifiuti.
Sono  stati,  inoltre,  individuati  oltre  30  proprietari  di
immobili in Ortigia dati in affitto e mai registrati Tari.
Pertanto sono stati segnalati per la relativa sanzione che
prevede  il  pagamento  degli  ultimi  5  anni  della  tassa  sui
Rifiuti. C’è poi il problema degli stranieri, extracomunitari
in particolare, che non hanno compreso il meccanismo della
differenziata, probabilmente per gap linguistico. Ma anche ad
alcune attività di ristorazione sono state tirate le orecchie
dagli  agenti  della  Municipale  e  dell’Ambientale:  rimangono
convinti che possono gettare ogni frazione di rifiuto, in ogni
momento,  nei  mastelli  (peraltro  lasciati  all’esterno,  ndr)
quando  invece  c’è  anche  in  questo  caso  un  calendario  da
rispettare, per conferimento ed esposizione rifiuto. Insomma,
per  Ortigia  è  ancora  anno  zero  di  una  lunga  battaglia
culturale.

Siracusa. Macelleria a fuoco
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in  via  Alessandro  Specchi:
l'incendio  è  doloso,  indaga
la polizia
Macelleria a fuoco in via Alessandro Specchi. Pochi i dubbi
sull’origine dolosa del rogo che nella notte ha danneggiato
l’ingresso  del  Centro  Carni  Siracusa.  Ulteriori  dettagli
saranno  forniti  dall’esito  dei  rilievi  affidati  alla
Scientifica.Rinvenuto,  comunque,  del  liquido  infiammabile.  
Indaga la Mobile, subito sul posto nel momento in cui, dopo la
mezzanotte, è scattato l’allarme. Le operazioni di spegnimento
sono  state  affidate  ai  vigili  del  fuoco  del  comando
provinciale  di  via  Von  Platen.

Siracusa.  La  promessa  non
mantenuta:  niente  bonifica
nell'area dell'ex Tonnara di
Santa Panagia
La bonifica dell’area della ex tonnara è una promessa non
mantenuta.  Nonostante  le  rassicurazioni  prodotte
dall’assessorato ambiente da febbraio ad oggi, non un solo
centimetro quadrato è stato ripulito e/o bonificato visto come
nella zona sono presenti manufatti abbandonati in amianto,
nota fibra killer. Prima a febbraio e poi ad aprile non sono
mancati gli impegni assunti anche pubblicamente, poi – per
intoppi varii – non si è riusciti a concretizzare un bel
nulla. E la maxi-bonifica rimane un bella proposizione di

https://www.siracusaoggi.it/siracusa-macelleria-a-fuoco-in-via-alessandro-specchi-forte-boato-prima-delle-fiamme-indaga-la-mobile/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-macelleria-a-fuoco-in-via-alessandro-specchi-forte-boato-prima-delle-fiamme-indaga-la-mobile/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-macelleria-a-fuoco-in-via-alessandro-specchi-forte-boato-prima-delle-fiamme-indaga-la-mobile/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-la-promessa-non-mantenuta-niente-bonifica-nellarea-dellex-tonnara-di-santa-panagia/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-la-promessa-non-mantenuta-niente-bonifica-nellarea-dellex-tonnara-di-santa-panagia/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-la-promessa-non-mantenuta-niente-bonifica-nellarea-dellex-tonnara-di-santa-panagia/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-la-promessa-non-mantenuta-niente-bonifica-nellarea-dellex-tonnara-di-santa-panagia/


principio e nulla più.
Nessuno  vuole  sminuire  la  complessità  delle  operazioni
propedeutiche, ma quasi tre mesi di attese e promesse non
mantenute sembrano un tempo decisamente lungo. Specie dopo
aver  “letto”  con  attenzione  le  mappe  catastali,  per
individuare con certezza quali parti di terreno siano comunali
e quali di proprietà privata. Ai privati, peraltro, sarebbero
già state inviate le lettere con cui viene intimata la pulizia
dei loro terreni (anche per ragioni di prevenzione incendi),
anche qui senza risultati apprezzabili.
Intanto,  la  vasta  area  continua  ad  essere  utilizzata
(abusivamente) come deposito di ogni sorta di rifiuti: dai
laterizi all’amianto. Intanto il cancello di accesso è di
nuovo spalancato e fioccano piccoli incendi di sterpaglie e
rifiuti. Le promesse, da sole, non risolvono i problemi.


